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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 1038-B, approvato dalla Camera e modificato dal

Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 70, comma 2, del
regolamento, l’esame ha ad oggetto solo le
modifiche apportate al provvedimento dal
Senato.

Avverte che la Commissione esprimerà
il parere di competenza nella seduta odierna.

Invita, quindi, il relatore, onorevole Gio-
vine, a svolgere la relazione introduttiva e
a formulare la sua proposta di parere.
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Silvio GIOVINE (FDI), relatore, osserva
che la Commissione è chiamata a espri-
mere alla VI Commissione (Finanze) il pa-
rere di competenza sul disegno di legge
C. 1038-B, già approvato dalla Camera e
modificato dal Senato, recante delega al
Governo per la riforma fiscale.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, composto da 23 articoli,
soffermandosi sulle parti modificate dal
Senato di competenza della XI Commis-
sione, segnala l’articolo 16, recante i prin-
cipi e i criteri direttivi generali relativi alla
revisione generale degli adempimenti tri-
butari, anche relativamente ai tributi degli
enti territoriali, nella parte in cui, al comma
1, alla lettera r), prevede di rafforzare la
specializzazione e la formazione professio-
nale continua del personale dell’Ammini-
strazione finanziaria, con particolare rife-
rimento alle attività di contrasto alle frodi
e all’evasione fiscale, all’utilizzo delle nuove
tecnologie digitali, anche applicate alle at-
tività economiche, all’utilizzo dei big data e
al relativo trattamento, alla sicurezza in-
formatica e ai nuovi modelli organizzativi e
strategici delle imprese, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

Segnala quindi l’articolo 17, recante prin-
cipi e criteri direttivi specifici per la revi-
sione dell’attività di accertamento, laddove,
al comma 1, lettera g), numero 1.3, intro-
duce la possibilità di certificazione da parte
di professionisti qualificati dei sistemi in-
tegrati di rilevazione, misurazione, gestione
e controllo del rischio fiscale anche in
ordine alla loro conformità ai principi con-
tabili, fermi restando i poteri di controllo
dell’amministrazione finanziaria. Ricorda
che tale articolo, al comma 1, lettera g),
numero 2.2, inoltre, prevede – per i sog-
getti di minore dimensione, nell’ambito del
concordato preventivo biennale a cui pos-
sono accedere i contribuenti titolari di red-
dito di impresa e di lavoro autonomo –
l’irrilevanza ai fini delle imposte sui redditi
e dell’IRAP nonché dei contributi previden-
ziali obbligatori di eventuali maggiori o
minori redditi imponibili rispetto a quelli
oggetto del concordato, fermi restando gli
obblighi contabili e dichiarativi.

Più in generale, fa presente che le ulte-
riori modifiche apportare dal Senato hanno
poi riguardato l’articolo 1, recante delega al
Governo per la revisione del sistema fiscale
e i relativi tempi di attuazione, l’articolo 2,
recante i principi generali del diritto tri-
butario nazionale, l’articolo 12, recante prin-
cìpi e criteri direttivi per la revisione delle
disposizioni in materia di accisa e di altre
imposte indirette sulla produzione e sui
consumi. È stato quindi introdotto l’arti-
colo 13, recante i principi e i criteri diret-
tivi per l’attuazione della delega con rife-
rimento ai tributi regionali, nonché l’arti-
colo 14, recante principi e criteri direttivi
per la revisione del sistema fiscale dei co-
muni, delle città metropolitane e delle pro-
vince. Ulteriori modifiche sono state appor-
tate all’articolo 18 (ex articolo 16), in ma-
teria di procedimenti di riscossione e di
rimborso, all’articolo 19 (ex articolo 17), in
materia di procedimenti del contenzioso e
all’articolo 20, in materia di sanzioni. È
stato introdotto infine l’articolo 23, che
prevede che le disposizioni del presente
provvedimento sono applicabili nelle re-
gioni a statuto speciale e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con i rispettivi statuti speciali e
con le relative norme di attuazione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1), di cui racco-
manda l’approvazione.

Valentina BARZOTTI (M5S) preannun-
cia il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore, non con-
dividendo l’impianto del provvedimento in
esame, atteso che esso, a suo avviso, non
reca alcun intervento di agevolazione fi-
scale a favore dei lavoratori e dei pensio-
nati, in relazione ai quali si registrano tassi
sempre maggiori di povertà.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) preannuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore, ritenendo che
il provvedimento in esame deluda le aspet-
tative di chi si aspettava una vera riforma
fiscale. Rileva che, a fronte degli altisonanti
annunci del centrodestra durante la cam-
pagna elettorale, l’intervento realizzato sia
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insoddisfacente, rischiando di determinare
un fisco corporativo, sempre meno ade-
rente ai principi costituzionali di progres-
sività tributaria. Evidenziato, peraltro, come
il provvedimento rechi alcuni interventi di
condono mascherato, rileva non vi sia al-
cun segnale positivo per i lavoratori più in
difficoltà, paventando un autunno compli-
cato per le frange più deboli della società.

Francesco MARI (AVS) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di parere del relatore, osservando che il
provvedimento in esame completa il dise-
gno organico del centrodestra, fondato su
politiche conservatrici di distribuzione della
ricchezza, contro le quali annuncia che le
opposizioni condurranno una battaglia se-
ria.

Antonio D’ALESSIO (A-IV-RE) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore, rite-
nendo condivisibile l’impianto del provve-
dimento in titolo, nonostante sia migliora-
bile in alcuni suoi aspetti.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) pre-
annuncia il voto contrario sulla proposta di
parere del relatore, ritenendo che il prov-
vedimento in esame non rechi alcuna mi-
sura strutturale che possa svolgere un ruolo
di guida per i cittadini e i lavoratori in un
momento di grave crisi come quello at-
tuale.

Walter RIZZETTO, presidente, in vista
della pausa estiva dei lavori parlamentari,
desidera rivolgere un ringraziamento sen-
tito a tutti i componenti della Commissione
per il lavoro svolto in questi ultimi mesi,
apprezzando l’impegno profuso da tutti,
pur a fronte di alcune inevitabili diversità
di vedute politiche.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Walter RIZZETTO. – Interviene
la viceministra del lavoro e delle politiche
sociali, Maria Teresa Bellucci.

La seduta comincia alle 14.15.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-01223 Gribaudo: Iniziative volte a salvaguardare i

lavoratori della AFS Service s.r.l. licenziati a seguito

della comunicazione da parte di Amazon a AFS

Service della cessazione del contratto di gestione del

polo logistico di Orbassano.

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP) rinuncia
ad illustrare la sua interrogazione.

La viceministra Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP), replicando,
prende atto che il Governo si assume la
responsabilità di partecipare ai tavoli di
confronto sul tema della salvaguardia dei
lavoratori in questione, augurandosi che
ciò possa condurre a soluzioni concrete.
Stigmatizza con forza la completa assenza
di iniziative istituzionali, sia da parte della
regione Piemonte, sia da parte del comune
interessato, i quali sono rimasti inerti per
mesi, nonostante le richieste del Partito
Democratico di avviare i tavoli di confronto
e malgrado la situazione di crisi in oggetto
fosse evidente da diversi mesi. Auspica pos-
sano essere intraprese iniziative effettive
quanto prima, tenuto conto che è in gioco
il destino di centinaia di persone che ri-
schiano di rimanere senza lavoro.

5-01220 Soumahoro: Iniziative volte a scongiurare

comportamenti lesivi del diritto di sciopero dei

lavoratori.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) il-
lustra la sua interrogazione.

Giovedì 3 agosto 2023 — 98 — Commissione XI



La viceministra Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO), re-
plicando, ritiene grave che il Ministero delle
infrastrutture dei trasporti abbia assunto
una iniziativa lesiva del diritto di sciopero,
garantito dalla Costituzione, intervenendo
peraltro in una materia di competenza del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali. Ricorda infatti che lo sciopero era
volto a garantire condizioni di lavoro e di
sicurezza dignitose per i lavoratori del com-
parto, oltre a promuovere miglioramenti
sul piano dei livelli retributivi e degli in-
terventi di welfare, nonché sotto il profilo
della promozione della parità di genere.

5-01221 Mari: Ulteriori iniziative a tutela dei lavo-

ratori per fronteggiare le eccezionali ondate di calore.

Francesco MARI (AVS) rinuncia ad il-
lustrare la sua interrogazione.

La viceministra Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Francesco MARI (AVS), replicando, ri-
tiene che la risposta fornita dalla rappre-
sentante del Governo sia insufficiente, in
quanto fa riferimento all’adozione di un
provvedimento che reca misure non ade-
guate a garantire la salute dei lavoratori in
un’epoca di grandi cambiamenti climatici.
Osserva, infatti, che il decreto-legge adot-
tato dal Governo prevede interventi insuf-
ficienti e limitati ad alcune categorie di
lavoratori, facendo notare che andrebbero
prese in considerazione iniziative più estese,
che, oltre ad estendere le categorie tutelate,
rendano più stringenti i controlli da parte
dei datori di lavoro.

5-01222 Aiello: Misure volte a salvaguardare salari

e diritti per i lavoratori del settore delle

telecomunicazioni.

Davide AIELLO (M5S) illustra la sua
interrogazione.

La viceministra Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Davide AIELLO (M5S), replicando, ri-
leva che dalla risposta della rappresentante
del Governo, che ha fatto riferimento a
numerose verifiche compiute e a conse-
guenti accertamenti di violazioni ammini-
strative e penali, che attestano un alto tasso
di irregolarità contrattuali in tale contesto,
emerga con tutta evidenza la serietà della
questione posta dall’interrogazione. Invita
il Governo a mantenere alta l’attenzione
sui rischi di delocalizzazione delle imprese
che appaiono elevati in tale ambito e su-
scettibili di determinare gravi perdite di
posti di lavoro, giudicando inaccettabile
che, invece di rendere sostenibile il costo
del lavoro, si consenta alle aziende di sca-
ricare sui lavoratori le conseguenze di certe
scelte imprenditoriali. Fa notare che con-
tinuerà a monitorare affinché siano as-
sunte iniziative volte a salvaguardare salari
e diritti per i lavoratori di un settore stra-
tegico come quello delle telecomunicazioni.

5-01224 Giaccone: Sulla forte carenza di personale

presso le strutture INPS del Veneto.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), cofirma-
taria dell’interrogazione in titolo, ne illu-
stra il contenuto.

La viceministra Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), repli-
cando, ringrazia la rappresentante del Go-
verno per la risposta fornita, che testimo-
nia l’attenzione dell’Esecutivo alla proble-
matica posta dall’interrogazione. Rileva che
la forte carenza di personale presso le
strutture INPS del Veneto rischia di deter-
minare disservizi alla collettività, tenuto
conto che le pratiche giacenti continuano
ad accumularsi e si registrano lunghe at-
tese da parte degli utenti.
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Walter RIZZETTO, presidente, dichiara,
quindi, concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni a risposta immediata all’ordine
del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 3 agosto 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 1038-B, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1038-B, recante de-
lega al Governo per la riforma fiscale, già
approvato dalla Camera e modificato dal
Senato;

ricordato che la Commissione si è già
pronunciata favorevolmente in sede con-
sultiva sul provvedimento durante l’esame
in prima lettura alla Camera;

preso atto delle modifiche apportate
dal Senato, in particolare, per quanto con-
cerne le norme di interesse della XI Com-
missione, di quelle all’articolo 16, nella

parte in cui si prevede di rafforzare la
specializzazione e la formazione professio-
nale continua del personale dell’Ammini-
strazione finanziaria, con particolare rife-
rimento alle attività di contrasto alle frodi
e all’evasione fiscale, all’utilizzo delle nuove
tecnologie digitali, anche applicate alle at-
tività economiche, all’utilizzo dei big data e
al relativo trattamento, alla sicurezza in-
formatica e ai nuovi modelli organizzativi e
strategici delle imprese, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-01223 Gribaudo: Iniziative volte a salvaguardare i lavoratori della
AFS Service s.r.l. licenziati a seguito della comunicazione da parte di
Amazon a AFS Service della cessazione del contratto di gestione del

polo logistico di Orbassano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo con cui si chiede quali iniziative
di competenza si intenda assumere rela-
tivamente alla vicenda che interessa la
società AFS Service S.r.l. e i suoi lavo-
ratori, sentite la regione Piemonte e le
Direzioni Generali competenti del Mini-
stero, rappresento quanto segue.

La società AFS Service srl – socia
consorziata della AFS Società Consortile a
responsabilità limitata – è una società
commerciale avente ad oggetto l’esecu-
zione di servizi di facchinaggio, trasporti
e manipolazione di merce di qualsiasi
genere per conto proprio o di terzi, che
ha concluso con la Amazon UE srl un
contratto di smistamento e cross docking
merci.

La società ha svolto il suddetto servizio
presso un magazzino sito nell’interporto
di Orbassano (TO), con n. 87 dipendenti
assunti a tempo indeterminato — di cui
83 assunti con CCNL Logistica, Trasporti
e Spedizioni, e n. 4 assunti con CCNL
Imprese di pulizia e Servizi integrati/
multiservizi — e 50 in somministrazione
con la qualifica di operaio.

A seguito di comunicazione formale,
da parte di Amazon UE srl, di cessazione
del citato contratto a far data dal 31
luglio 2023, la società AFS srl, il 14
giugno 2023, ha comunicato alle rappre-
sentanze sindacali dei lavoratori, alla re-
gione Piemonte, ai Ministeri del lavoro e
delle politiche sociali e delle imprese e del
made in Italy, nonché all’ANPAL l’inten-
zione di procedere alla chiusura dello
stabilimento sito in Orbassano e il con-
seguente avvio della procedura prevista

dall’articolo 1, commi 224 e seguenti, della
legge n. 234 del 2021, al fine di garantire
la salvaguardia del personale ivi impiegato
pari a 137 unità.

In data 27 luglio 2023, la Società ha
presentato – ai sensi dell’articolo 1, comma
231, della legge n. 234 del 2021 – un
Piano finalizzato a limitare le ricadute
occupazionali ed economiche derivanti dalla
chiusura dello stabilimento di Orbassano.
Tale Piano sarà oggetto di esame tra le
Parti con la partecipazione anche di rap-
presentanti del Ministeri del lavoro e delle
politiche sociali e delle imprese e del
made in Italy, della regione Piemonte e
dell’ANPAL, con l’obiettivo di individuare
soluzioni e strumenti che possano salva-
guardare il tessuto occupazionale e pro-
duttivo.

La regione Piemonte si è resa dispo-
nibile, anche tramite l’approvazione di un
ordine del giorno del 25 luglio 2023, a
partecipare all’esame congiunto con l’a-
zienda, le parti sociali e i Ministeri com-
petenti, al fine di salvaguardare i posti di
lavoro dei dipendenti, oltre che a espri-
mere il proprio parere sul piano presen-
tato dalla AFS Service S.r.l., e a disporre
affinché ai lavoratori sia erogato, secondo
quanto stabilito dalla normativa in vigore,
un intervento regionale finalizzato all’in-
serimento nel programma Garanzia di oc-
cupabilità dei lavoratori (GOL).

Allo stesso tempo, la regione Piemonte
ha comunicato che il comune di Orbas-
sano (TO) ha fatto presente che i lavo-
ratori interinali hanno cessato le attività
alla data del 31 luglio 2023, mentre i
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lavoratori a tempo indeterminato sono
stati sospesi dalle attività.

Dalle informazioni assunte dalla re-
gione, inoltre, emerge che l’azienda in
questione sia intenzionata ad impiegare
circa 15 lavoratori per le attività inerenti
allo smantellamento del sito.

Rappresento, in ogni caso, che il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
nell’ambito delle proprie competenze, è
disponibile a collaborare e confrontarsi
con le altre Amministrazioni interessate
per garantire la tutela dei lavoratori in
parola.
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ALLEGATO 3

5-01220 Soumahoro: Iniziative volte a scongiurare
comportamenti lesivi del diritto di sciopero dei lavoratori.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede quali
iniziative di competenza, in relazione allo
sciopero ferroviario del 13 luglio 2023, si
intende intraprendere per garantire la ge-
stione delle relazioni sindacali al fine di
evitare possibili comportamenti lesivi dei
diritti dei lavoratori che esercitano il diritto
di sciopero ai sensi dell’articolo 40 della
Costituzione.

Sul punto, si rappresenta che sono stati
acquisiti elementi da parte del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

Al riguardo, le Organizzazioni sindacali
di categoria (FILT CGIL, FIT CISL, UIL-
Trasporti, UGL Ferrovieri, Orsa Ferrovie e
FAST Confsal) avevano proclamato uno scio-
pero del personale dipendente della società
Trenitalia e delle società Italo-Ntv, Trenita-
lia Tper e Trenord, dalle ore 03.00 del 13
luglio alle ore 02.00 del 14 luglio.

In data 12 luglio 2023, Il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti ha convocato
le parti sociali al fine di favorire il con-
fronto in ordine alle problematiche sottese
alla proclamazione di tale sciopero.

Nel corso dell’incontro, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti aveva invitato
le OO.SS. a ridurre la durata delle azioni di
sciopero, in considerazione dei pesanti ef-
fetti sull’utenza, anche in relazione all’al-
lerta meteo per ondate di calore che avreb-
bero interessato le principali città italiane,
con conseguenti rischi per la salute dei
cittadini.

Su tale questione è intervenuta anche la
Commissione di Garanzia dell’attuazione
della legge sullo sciopero nei servizi pub-

blici essenziali che con nota del 12 luglio
2023, ha invitato le Organizzazioni sinda-
cali proclamanti lo sciopero ad evitare la
concentrazione delle azioni di protesta, al
fine di ridurre gli effetti pregiudizievoli per
l’utenza connessi all’intensificarsi dei flussi
dei passeggeri nel periodo estivo.

Tuttavia, le Organizzazioni sindacali non
hanno accolto la raccomandazione di evi-
tare il coinvolgimento negli scioperi (di
portata nazionale) di entrambe le aziende
del trasporto ferroviario che operano nel-
l’alta velocità.

Per tale ragione, la Commissione di Ga-
ranzia ha invitato il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti a valutare l’oppor-
tunità dell’adozione di un provvedimento ai
sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge
146 del 1990, ai fini di una eventuale ri-
duzione della durata delle astensioni.

Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, anche in considerazione dei ri-
lievi mossi dalla Commissione di Garanzia,
ha emanato l’ordinanza n. 193T del 12
luglio 2023 con cui ha disposto la riduzione
degli scioperi in argomento a dodici ore
(dalle ore 03:00 del 13 luglio alle ore 15:00
del 13 luglio 2023).

La diminuzione dell’orario degli scio-
peri ha garantito l’equo contemperamento
tra l’esercizio del diritto di sciopero e il
godimento al diritto della libera circola-
zione e in tal modo sono stati ridotti i
disagi per l’utenza, anche in ragione del-
l’intensificarsi dei flussi ferroviari in questo
periodo estivo.
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ALLEGATO 4

5-01221 Mari: Ulteriori iniziative a tutela
dei lavoratori per fronteggiare le occasionali ondate di calore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti che
chiedono al Governo chiarimenti in merito
alle misure da adottare a tutela della salute
dei lavoratori con riferimento all’emer-
genza caldo.

In via preliminare, sottolineo che il tema
della salute e della sicurezza sui luoghi di
lavoro rappresenta una fondamentale prio-
rità governativa.

Il Ministero che rappresento ha inteso
pertanto dare risposte immediate e impor-
tanti per la tutela e la sicurezza dei lavo-
ratori anche con riferimento all’emergenza
climatica, soprattutto in quei settori in cui
gli stessi lavoratori sono maggiormente espo-
sti alle temperature più elevate.

Per questo, con il decreto-legge n. 98
del 28 luglio 2023 si è estesa anche ai
lavoratori del settore edile, lapideo e delle
escavazioni la previsione che i periodi di
sospensione o riduzione dell’attività lavo-
rativa, oggetto di trattamento ordinario di
integrazione salariale per eventi oggettiva-
mente non evitabili, e connessi dunque alle
eccezionali emergenze climatiche, non siano
computati per il calcolo del tetto massimo
dei periodi concedibili.

Con riferimento, poi, ai lavoratori agri-
coli, particolarmente colpiti dall’emergenza
caldo, lo stesso decreto-legge 98 del 2023,
ha riconosciuto la possibilità di richiesta
della CISOA non solo per l’intera giornata
ma ad ore, in particolare per la metà della
giornata lavorativa; inoltre, con la stessa
norma si è stabilito che la concessione del
trattamento erogato avvenga da parte della
sede INPS territorialmente competente e
che l’istituto eroghi direttamente il contri-
buto.

Informo poi gli Onorevoli interroganti
che è in fase di emanazione una circolare
INPS che fornisce chiarimenti in merito.

Mi preme sottolineare, inoltre, che se-
condo quanto disposto dalla normativa vi-
gente, in caso di sospensione o riduzione
dell’attività lavorativa in conseguenza delle
temperature elevate, il ricorso al tratta-
mento di integrazione salariale con la cau-
sale « eventi meteo » è invocabile dal datore
di lavoro laddove le suddette temperature
risultino superiori a 35° centigradi. Tutta-
via, anche al di sotto di tale temperatura
può essere adottato un provvedimento di
concessione della cassa integrazione, in
quanto viene considerata la cosiddetta tem-
peratura « percepita ». Elemento di rilievo
per una positiva valutazione dell’integrabi-
lità della causale è proprio la tipologia di
lavorazione e la relativa modalità.

Il decreto-legge 98 ha previsto, inoltre,
misure per favorire la sottoscrizione di
intese tra organizzazioni datoriali e sinda-
cali per l’adozione di specifiche linee guida
a tutela della salute e della sicurezza dei
lavoratori che sono esposti alle emergenze
climatiche. Tali intese possono essere rece-
pite con decreto dei Ministri del lavoro e
della salute.

La misura del protocollo d’intesa costi-
tuisce un valido intervento, per questo è già
stata presentata una prima ipotesi di pro-
tocollo predisposta con il Ministero della
salute, quale strumento per avviare un per-
corso di condivisione sulle misure da met-
tere in campo al fine di contrastare, anche
nel medio e lungo periodo, gli effetti del-
l’emergenza climatica.

Ricordo, inoltre, che il decreto legisla-
tivo n. 81 del 2008 dispone, all’articolo 28,
che il datore di lavoro ha l’obbligo di va-
lutare tutti i rischi per la sicurezza e la
salute dei lavoratori, compresi quelli ri-
guardanti gruppi di lavoratori esposti a
rischi particolari.
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Il rischio legato all’aumento dell’inten-
sità e della durata delle ondate di calore
rientra nell’ambito della valutazione dei
rischi di cui alla citata norma e richiede
pertanto l’individuazione e l’adozione di
misure di prevenzione e protezione.

Proprio la consapevolezza dei rischi cui
risultano esposti i lavoratori, insieme con
l’attenzione costante alla tutela della salute
e sicurezza di questi ultimi, ha determinato
un ingente incremento, da parte delle strut-
ture preposte, delle iniziative di sensibiliz-
zazione e comunicazione, nonché dei con-
trolli.

Senza dubbio, e come già evidenziato
nel corso degli incontri che il Ministro ha
tenuto con le parti sociali nelle scorse set-

timane, in tema di emergenza climatica
occorre ragionare in termini più ampi, stante
la frequenza degli eventi climatici avversi,
valutando l’adozione di misure di carattere
strutturale.

Da ultimo, il Governo si è impegnato,
con l’accoglimento alla Camera dei depu-
tati di un ordine del giorno come racco-
mandazione in sede di conversione del de-
creto-legge n. 75 del 2023, ad attivare tutte
le misure idonee a tutela dei lavoratori e
della loro sicurezza e salute e a reperire le
risorse necessarie per attivare l’automatico
ricorso alla cassa integrazione in caso di
temperature elevate per quei settori in cui
i lavoratori sono maggiormente esposti.
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ALLEGATO 5

5-01222 Aiello: Misure volte a salvaguardare
salari e diritti per i lavoratori del settore delle telecomunicazioni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ora all’esame dell’atto di sinda-
cato ispettivo con cui si chiede quali ini-
ziative di competenza si intende assumere
al fine di escludere il ricorso alla sottoscri-
zione dei cosiddetti contratti « pirata » che
generano forti riduzioni di salario e di
diritti per le lavoratrici e i lavoratori anche
nel settore delle telecomunicazioni.

In data 19 settembre 2019, è stata sot-
toscritta una specifica convenzione tra Inps,
Ini, Confindustria, Cgil, Cisl, Uil per l’atti-
vità di raccolta, elaborazione e comunica-
zione del dato associativo, nonché per l’at-
tività di raccolta del dato elettorale e per la
sua ponderazione con il dato associativo.

La misurazione della rappresentatività
delle organizzazioni sindacali di rappresen-
tanza dei lavoratori, che costituisce uno
degli obiettivi dell’INL per il triennio 2023-
2025, rappresenta un’informazione rile-
vante per l’individuazione del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro da assumere a
riferimento ai fini del calcolo dei contributi
previdenziali e assistenziali obbligatori.

Il monitoraggio della contrattazione col-
lettiva nel settore privato risulta fondamen-
tale non solo per la regolazione e l’attua-
zione della disciplina in materia lavoristica
e previdenziale ma anche per l’obiettivo di
eliminare, o quanto meno arginare, il fe-
nomeno dei contratti pirata che compor-
tano, per i lavoratori, una perdita sia a
livello retributivo sia sul piano dei diritti.

L’effetto di un contratto pirata, infatti,
oltre che sulla riduzione dei minimi tabel-
lari stabiliti, si ripercuote anche sul nu-
mero di ore di permesso, sulla possibilità di
usufruire di misure di welfare aziendale
così come sulla facoltà di accedere alla
formazione erogata dagli organismi bilate-
rali.

Dopo una fase sperimentale che ha ri-
guardato solo due CCNL, in data 18 gen-

naio 2023, Confindustria e Cgil — Cisl — Uil
hanno sottoscritto una dichiarazione con-
giunta d’intenti, finalizzata a consentire,
entro il mese luglio 2024, la prima certifi-
cazione della rappresentanza delle Orga-
nizzazioni sindacali per la contrattazione
collettiva nazionale di categoria da parte
del Comitato di Gestione (costituito, per la
prima volta, in base ai criteri previsti al
punto 11 dell’accordo di modifica al testo
unico sulla rappresentanza del 4 luglio
2017).

Aggiungo che l’Ispettorato nazionale del
lavoro mantiene alta la soglia dell’atten-
zione in materia di dumping contrattuale;
infatti, l’Inl è impegnato nell’ordinaria at-
tività di vigilanza e contrasto a tale annoso
fenomeno, radicato in buona parte dei di-
versi settori merceologici.

Con specifico riferimento al settore delle
telecomunicazioni, infatti, nell’anno 2022,
l’ispettorato ha effettuato 545 accessi (tra
ispezioni e accertamenti), ha notificato 760
violazioni amministrative e 32 violazioni di
natura penale, ha rilevato altresì un tasso
di irregolarità complessivo al 58,06 per
cento e ha accertato circa 900.000 euro di
imponibile contributivo.

Rappresento altresì che l’articolo 11,
comma 1, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, recante: « Codice dei contratti
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega
al Governo in materia di contratti pub-
blici » – prevede espressamente che al per-
sonale impiegato nei lavori, servizi e forni-
ture oggetto di appalti pubblici e conces-
sioni sia applicato il contratto collettivo
nazionale e territoriale in vigore, stipulato
dalle associazioni dei datori e dei prestatori
di lavoro comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale e quello il cui
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ambito di applicazione sia strettamente con-
nesso con l’attività oggetto dell’appalto.

Il successivo comma 2 del medesimo
articolo prevede che le stazioni appaltanti e
gli enti concedenti indichino nei bandi e
negli inviti il contratto collettivo di lavoro
applicabile al personale dipendente impie-
gato nell’appalto o nella concessione.

Concludo, facendo presente che l’ANAC,
attraverso una consultazione pubblica a cui
ha partecipato anche il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali attraverso le
proprie strutture tecniche, ha raccolti con-
tributi di diverse Amministrazioni compe-
tenti in materia e delle principali organiz-
zazioni sindacali allo scopo di elaborare
apposite linee guida indirizzate alle sta-
zioni appaltanti per consentire loro di ap-
plicare con la necessaria uniformità ed
efficacia le nuove disposizioni contenute
all’articolo 11 del decreto legislativo n. 36
del 2023.

In particolare, l’Autorità ha ritenuto ne-
cessario fornire indicazioni volte ad agevo-
lare l’individuazione del contratto collet-
tivo da indicare nei documenti di gara e lo
svolgimento delle valutazioni di compe-
tenza, da parte della singola stazione ap-
paltante, in merito all’equivalenza delle tu-
tele nel caso in cui l’operatore economico
indichi l’applicazione di un differente con-
tratto collettivo.

Al riguardo, si fa presente che le pre-
dette linee guida (inerente alla Procedura
aperta per l’affidamento di contratti pub-
blici di servizi e forniture nei settori ordi-
nari di importo superiore alle soglie euro-
pee con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa sulla base del mi-
glior rapporto qualità/prezzo) sono state
recepite nella relazione illustrativa al Bando
tipo n. 1 del 2023 approvato dal consiglio
dell’ANAC con delibera n. 309 del 27 giu-
gno 2023 e pubblicato sul sito internet
dell’Autorità.
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ALLEGATO 6

5-01224 Giaccone: Sulla forte carenza di personale
presso le strutture INPS del Veneto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’onorevole interrogante per
aver portato all’attenzione del Governo le
criticità determinate dalle carenze d’orga-
nico delle sedi INPS del Veneto.

Al riguardo, sentito l’INPS, rappresento
quanto segue.

Con riferimento alle problematiche la-
mentate in materia di dotazione del perso-
nale nelle varie sedi dell’istituto, l’INPS ha
aggiornato il « Piano triennale dei fabbiso-
gni di personale 2021-2023 » proprio al fine
di allineare la consistenza del personale
con l’assolvimento dei numerosi e com-
plessi compiti istituzionali attribuiti.

Con deliberazione n. 17 del 14 febbraio
2023 il Consiglio di Amministrazione del-
l’INPS ha approvato la graduatoria dei vin-
citori e la graduatoria finale del concorso
pubblico a 1.858 posti di Consulente di
protezione sociale nei ruoli del personale
dell’INPS, area C, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale IV serie speciale « Concorsi ed
esami » n. 78 del 1° ottobre 2021.

Al riguardo, il numero effettivo di neo-
assunti che è stato assegnato alla Direzione
regionale Veneto è di 346 persone, tenuto
conto del procedimento di mobilità nazio-
nale, del numero di pensionamenti fino al
2024 e anche del numero di assunzioni
effettuabili.

Rappresento che, a seguito della convo-
cazione per la sottoscrizione del contratto
dei primi 4.124 candidati collocatisi in po-
sizione utile in graduatoria, hanno preso
servizio presso la Direzione regionale Ve-
neto n. 187 unità di personale.

Il 5 giugno 2023, con il successivo scor-
rimento della graduatoria per gli ulteriori
340 candidati collocatisi in posizione utile
in graduatoria, hanno preso servizio presso
la Direzione regionale Veneto ulteriori 49
unità.

L’Istituto si appresta, inoltre, ad immet-
tere in ruolo ulteriori risorse, scorrendo la
graduatoria nell’ambito del contingente di
assunzioni già autorizzato (fino a portare a
n. 4.843 unità numero complessivo delle
assunzioni a seguito del citato concorso
pubblico a 1.858 posti di Consulente di
protezione sociale), da destinare alle sedi
ancora carenti, tra le quali anche quelle
rientranti nella Direzione regionale Veneto.

L’Istituto ha, pertanto, riferito di aver
preso atto delle problematiche evidenziate
dall’Onorevole interrogante e ha messo in
atto tutte le iniziative del caso, quale il
ricorso al reclutamento di personale in
assegnazione temporanea, in posizione di
comando.

A tal proposito, si riferisce che alla data
odierna, presso la Direzione regionale Ve-
neto, prestano servizio in posizione di co-
mando, n. 27 unità di personale, di cui 26
con profilo amministrativo e 1 con profilo
geometra-perito industriale.

Concludo assicurando l’attenzione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
su quanto evidenziato dagli Onorevoli in-
terroganti affinché sia assicurata ai citta-
dini l’erogazione dei servizi di competenza
dell’INPS, nella maniera più efficiente pos-
sibile e in linea con le regole di autorga-
nizzazione dell’Istituto.
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